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MEDITANDO LA PAROLA

''E CHI EI IL MIo PRosSfMo?,'

"Ed ecco, un certo d.ottor del_Ia legge
si levò per metÈerlo aIIa prova, e gli-
disse; Maestro, che dovrò fare per
eredar Ia vita eterna? Ed egli gli
disse: nella legge che sÈa scritto?
Come leggi? E colui rispondend.o d.is-
se: Ama il Signore fddio tuo con tut-
to il tuo cuore, e con tutta lranima
tua, e con tutta Ia forza tua, e con
tutta Ia menie tua, e il tuo pros-
simo come te stesso. E Gesù gli
disse: Tu hai risposÈo rettamente;
far questo e vivrai. Ma coluir vo-
lendo giustificarsi, disse a Gesù:
E CHT E' IL MTO PROSSTMO?,'

(Luca t0:25-29)

Gesù Crlsto ha fatto ogni cosa
e pienamente affinchè noi potes-
simo avere vita eterna. L'uomo
non può e non deve fare assolu-
tamente nuIIa per meritarsi Ia
sal-vezza. fnfattl Gesù suIla
croce, prima di rendere 1o Spi-
rito al Padre, disse: "E' col4pru-
TO" (ciov. 19:30). Tutto è stato
compiuto da Gesù perchè potes-
simo avere la salvezza e la
ri.concili-azi_one con Dio.

Accettare però 1a salvezza solo
I intellettualmente' non basta.
E' vero che 'tutto è compiuto'
per 1a nostra salvezza, ma dob-
biamo CREDERLO e REALIZZARLO
nella nostra vita. Non dobbiamo
quindi più vivere solamente per
noi stessl e per Ie goqe.di
questo mondor rTt€r dobbiamo vive-

re con prospettive diverse, come
se fossimo di passaggio su gue-
sta terra (e 1o siamo! ) , diret-
ti verso il Cielo; comporÈiamoci
come si è comporCato 1I nostro
grande Maestro. Gesù ci ha amatl
e noi dobblamo amare il nostro
prossimo

MÀ, CHI E I TL M]O PROSSTMO?
La parabola del buon samarltano
cl spiega chiaramente chi è i1
nostro prosslmo. Un uomo era
stato assalito, depredato, fe-
rito e quindi abbandonato ad.
una morte sicura. Questa era me-
taforicamente anche la condlzio-
ne spirituale dell'uomo prima
della venuta di Gesù e nè i sa-
cerdoti con i loro sacrifici nè
i levlti con tutta Ia loro teo-
logia avevano potubo riafzare
1'uomo da una morte certa. Ne11a
parabola di Gesù entrambi i- per-
sonaggi passarono oltre quel
povero derelitto, incuranti de1-
1e sue feri-te e dei suoi dolori.
Ma nella strada che da Gerusalem-
me porta a Gerico passò un sama-
ritanor ur1 uomo qualunque che
però era in terra st,raniera e
per di più era nemico dei giudei.
costuir s€flza pensare a mettere
al riparo la propria vita, si
preoccupò dell'uomo che gli stava
davanti morente. Fasciò le sue
plaghe, 1o portò aI riparo in un
albergo e si prese cura di lui.
Ecco chi è il nostro prossimo.
Qgni persona che incontriamo nel-



Ia nostra strada Può e DEVE ESSE-
RE IL NOSTRO PROSSIMO. Non Pos-
siamo procedere incuranti Perchè
Gesù ha sparso iI suo sangue
(simboleggiato dal vino nella
parabola) e iI suo olio (simbo-
leggiato daIIo Spirito Santo)
affinchè chiunque accetta e ri-
conosce LUI come suo Salvatore
non perisca ma abbia vita eter-
na. E' grazie aI Signore Gesù
che noi oggi possiamo essere
riconciliati con Dio.

Ma I'opera di Gesù non si fer-
ma solo aIIa salvezza spiritua-
1e. Egli non solo salvar Ira
paga un albergatore affinchè
si prenda cura di noi fino al
Suo ritorno. 11 Signore ci
porta in seno alla Chiesa
af f inchè per mezzo d.ell I aiuto
di ogni fratello e sorella e
sotto iI controllo e Ia guida
d.ello Spirito Santo possiamo
crescere ogni giorno semPre
p1ù verso Colui che è i1 no-
stro capo, Gesù Cristo. Siamo
anche spronati ad accogliere
quanti iI Signore conduce
a1la saLvezza e accompagna in
mezzo aIIa sua Chi-esa, asPet-
tando insieme con gioia quel
giorno beato j-n cui Gesù ri-
tornerà e ci accoglierà in
Cielo con Lui.

"Venite, voi, i benedetti del Padre
mio, eredate iI regno che vrè stato
preparato fin dalla fondazione del
mondo. Perchè ebbi fame, e mi deste
da mangiare; ebbi sete, e mi deste
d.a bere; fui forestiere, e mi acco-
glieste; fui ignudo e mi rivestiste;
fui infermo, e mi visitaste; fui in
prigione e veniste a trovarmi. "

(Matteo 25:33-36)

Mauno Vab
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TEsT IMON iANZA

Fìno all'età di 7 anni, data la mia
costi tuz'ione mol to fragi I e, ho v'is-
suto tra casa e ospedal'i . M'i turbava
e m'i rattristava vedere che 'i miei
compagni d' 'inf anz'ia stavano bene
f i s'icamente e potevano cgrrere e

gi ocare come tutt j 'i Uàm6i n i di

quell'età... mentre'io non potevo.

Avevo undjci anni quando m'io padre mori
e cosi incominciai ad avere problemi
sia 'in famìgl ia che a scuola; mi sono
sentìta mancare l'affetto più caro e
questo ha toccato profondamente il mio
animo ed il mjo carattere, portandomi
ad odiare tutto e tutti. Non mi confida-
vo p'i ù con nessuno; nel I a mi a v i ta erano
scesi i I vuoto ed i I si lenzio; la mia
stanza ed il m'io diario erano tutto ciò
che avevo. Tra le pagine di carta sfo-
gavo tutta I a m'ia amarezza, i sogn'i e
le delusioni di un ambiente che non
sent'ivo p'i ù mi o .

"Poichè tu sei la mia speranza, o Signo-
rer o Eterno, Ia mia fiducia fin dalla
mia fanciulLezza. " (Salmo 71:5)
Ma ho cercato al I ora 'il senso del I a
vita nelle discoteche, nei ragazzi,
in tutto ciò che potesse almeno illu-
derm'i facendomi credere d'i essere fel i-
ce. Ho amato anche oroscop'i, carte ed
astrologia. Insomma4 pur di essere
contenta mi gettavo a capofitto in ogni
esperi enza.

Attraverso la test'imon'ian2a di mio fra-
tello Mauro ho sentito parìare di Gesù
Cristo che sal va. . . Pi ù tard'i ho avuto
un invito per andare ad assistere ad
un cul to di adoraz'ione del I a Ch'iesa
Evangeì i ca di Vi cenza. I I Si gnore,
proprio queìla sera ha parlato al mio
cuore ed è entrato nella m'ia vita. Ho
provato subìto una grande pace, quella
pace che 'il mondo non mi aveva ma'i
dato. F'inalmente non odi avo pì ù , ma

amavo ìe persone che mi stavano attorno.
"Dio è 1uce... Dio è amore" (I Giov.
1:5, 4zL6) Rìngrazio i1 Signore Gesù
per avermi battezzata col Suo Santo
Spirito, per la gio'ia d'i avermj dato
un marito credente. Ho una grande cer-
tezza che Lui vi ve 'i n me: GESU ' MI AMA" !

- Anna. Vai-a" Ro,s,sa-

#
UN PROBLEMA DI MATEMATICA

2+2 =4 4-Z =2 2x? =4

Non è vero che un 'peccatuccìo' s'ia 'in-
nocuo, perchè il piccolo peccato AGGIUN-
GERA' (+) probì emi a'i tuoi orobl emi ;
RIDURRA' (-) la tua energia e M0LTIPLI-
CHERA' (x) le tue d'ifficoltà.

+x+x+x+x+ x+x+x+x
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MISSIONI: IL BELGIO

I'l Belgio è una nazìone che acco!1ìe
numerose atti vi tà pastoraì'i del I e As-
semblee di Dio, come per esempio
I ' ICI (lst'ituto Internazìonale di
Corri spondenza ) , I ' Uni vers'ità Bi bl'ica
per Corrispondenza, e molti altri mi-
nisteri locali.
Tutte queste 0pere hanno b'isogno del-
le nostre preghiere. Ecco specifiche
richieste di preghiera:
- che i I Si gnore ch'iam j scri ttori di
talento per scrivere testì religiosi
atti a divulgare i1 Vangeìo in tutte
le nazioni;
- che il Signore aiuti j nostri fra-
tel I i a sv'iì uppare un corso speciaìe
di evangelizzazione per raggiungere
europei indottrinati da fiIosofie
soci al i ste-umani ste.
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INFORMAZIONI

R'ingrazì amo i 1 S'ignore per domeni ca
ì2 gennaio, designata come giornata
nazionale di pneghiera per le comu-
ni tà A. D. I . Al matt'ino a Padova nu-
merosi fratelli e sorelle si sono
'incontrati per pregare insieme fino
al'l 'ora d'i culto; 1a preghiera è poì
conti nuata anche a V'icenza f i no al I e.I8, orario d'inìzio del Culto di
Adorazione. I bisogni presentati al
Signore sono stati tantì, e tante
sono state le lodi a Lui innalzate
per le belle cose che ha fatto tra
no'i.
A'lcune rjchieste di preghiera:
- perchè l'azione dello Spirito Santo
raggiunga mo'lte persone;
- perchè i I Si gnore susci t'i mi ni steri
nel Suo popolo;
- perchè 'i1 Signore possa uni re i I
Suo popolo per collaborare sempre me-
gììo a1 progresso del Vangelo.

Sabato l8 gennaio ì gìovani di Vicenza
hanno presenrato alla comunità una
rappresentazione con scopo evangelisti-
co. La rappresentazi one ha i I I ustrato
le vicende di Abramo, di Sara e di Isac-
co, prefigurazìone del Cristo. Il Pasto-
re ha po'i concluso con una breve medita-
zione e un appeìlo ad affidare la pro-
pria vita a Gesù, avendo *fi(ucia in Lui
tanto da incontrarLo come Salvatore;

Rìngraziamo iì Sìgnore per i numeroEi
os pì t'i presenti ,

Rì ngrazi amo j 1 S'ignore per I e premi a-
zioni degì'i alunni della Scuola Dome-
nicale, avvenL,rte sabato l8 gennaio a

Vicenza e 2l dicembre a Padova.
Ri ngrazi amo i 1 Sì gnore per tutt'i col o-
ro che si sono 'impegnati nel lo studio
del la Paro'la di D'io. Siamo sicuri che
questo darà i suoi frutti.
"tlet.t.endo in ciò da1 canto vostro
ogni premura, aggiungete aIIa fede
vostra Ia virtù; alla virtù la CONO-
SCENZA.,, (fI Pietro 1:5)
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La SCUOLA DOMENICALE DEI BAMBINI
dagìi 8 ag'lì l1 anni - Vicenza.

Lo studio di questo trimestre è in-
centrato sul tema "G,ESU' IL FIGLI0 DI
DIO", con letture dai 4 Vangeli ed
enfasi particolare sul la divinità di
Gesù Cristo: Gesù che guarisce, Gesù
che risuscita i morti, Ge§'ù che ri-
sponde aì'le pregh'iere, Gesù che con-
soìa 91j afflitt'i. Lo scopo più gene-
rale prefissatosi dal la mon'itrice
Lui sa Sartore Mi otto è di 'incoraggÌ a-
re i ragazzi ad esprìmersi più lìbe-
ramente con testimon'ianze e fatti
real i che abbi ano att'inenza con i I
tema svolto. Altro punto importante è
quello di permettere ai ragazzi una
maggior confidenza con la Bibbja,
insegnando loro a sfogliarla e a saper
trovare da sol i al cun'i I i bri . Impor-
tante per una corretta compnensìone
degli eventi biblici è l'introduzione
a nozioni d'i geografìa bibl ica.
Per facilitare 1'apprend'imento sono
usati quiz bibljci, anagrammi di oa-
roì e, grazi os i i ndov'i nel I i che -cattu-
rano l''interesse dei ragazzi e rendono
più vivace e piacevoìe l'ora della
Scuola Domenicale. Ricordiamo una bel-
I a testimon'ianza d j un ' al unna, che s'i
sentiva poco bene tli salute e che ha
ricevuto guarig'ione proprio mentre
studiava il Verso d'0ro della lezione:
"Tutto è possibile a Dio"

(Marco 10:28)

t,,\ ++ ++ +r
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IMPRONTE

Una notte un uomo fece un sogno
Sognò che camminava lungo la
spiaggia con il Signore. Con-
temporaneamente in cielo vedeva
svolgersi alcune scene della
sua vita; per ogni scena Iruomo
notava due tipi di impronte
nella sabbia, uno apparteneva a
Lui, Iraltro aI Slgnore.
Quando I'ultima scena della sua
vita gli passò davanti, quardò
indietro nella sabbia. Notò che
molte volte lungo il sentiero
della Sua vita, ctera solamente
un tipo di impronte. Notò inol-
tre che questo succedeva nei
momenti più difficili e tristi
della sua vita. Questo fatto
Io turbò molto, e andò a doman-
dare spiegazioni aI Sig'nore.
"Signore, tu dicesti un gi-orno,
che, se io t:- avessi seg'uì_to,
tu mi avresti accompagnato per
tutta Ia vj-ta. Ho notato però

che nei momenti più dolorosi
della mla vita c'era un solo
tlpo di impronte. Non capisco
come mai, Signorer euando 1o
avevo più bisogno di te tu mi
hai lasciato solo. "
I1 Signore rispose: "Mio pre-
ziosissimo fiqliuolo, tl amo,
e non mi sarei mai sognato di
lasciarti solo. fn quei tuoi
momenti di prova e sofferenza,
quando tu hai visto un solo
tipo di i-mpronte, allora Io ti
portavo fra Ie mle braccia."

r - Anonino
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Siamo a vostra disposizione per
consigli spirituali, .oreghiere
per gli ammalati e visite.

Pastore Enzo Specchi
iTer, (049) GO19oB
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RIUNIONI

Ferrari l0
Scuola Donrenicale
Culto dì Adorazione
Riun'i one di Preghìera
(L.ocaìe rti Vìa I.. L.i.,;eri
Rrun'i one dì pr.e3hier,i de'l
(Loca'ì e d'i Via P. Lioer.i
StudiD Bitr'lico
Rrrrnione dei giovanì
(Loc,rìu di Vir P. Liberj l7)

Tcl. (04411) 51263.:
Scucla Domenìcale
Lulto di Adoròzione
Studio Biblìco
iì'iun'ione dì preghiera delle sorelle
Rirrniorre dei giovani
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sorelle

VICENZA
Domeni ca o[.
14artedì
Mercoledì rr
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- Venerdi-ore 20,30-a turno
- Venerdi-ore 20,30-a turno
- Venerdì-ore 20,30-a tr:rno

presso famigìie di feceli.
presso farniglie di fede'lì.
presso farnìglie dj fedeli.

l'lercoledì-ore 20,30-studio Bi bl ico; Venerdr -ore 20,30-preqhiera.Sala di Riunione - V.ia Col, Scrernin 9.
Peli nf ormazioni chianrare: Luc.i ano Sar. lori, Tel (0424) ggl45.
Venerdì-ore 20,30-a turno presso fami_oìie dì fede.lj.
verrerdì-ore 20,30-presso la farr'igr ia Fochesato, vìa cà Zen 12.

Venerdì-ore 20_,30-presso la farnìgiìa Santagiuìiana,Via Bassano deì Grappa 52.
Venerdì-ore 20,20-Sala di Riun.i one-Via Cristoforo 2Z
Donrenica ore 15,30-Scuola Dornenicale; ore .15,10-Culto
Presso Hotel P'ì aza-l"1esrre. Per inforrnaziorr .i ch.i arnare:
Tel. (049) 50.90D07.

- Venerdì-ore 2A,30-a turno presso farnìgl ie
proPr ro

di Ador.azione
tnzo Specchi,

dì f edeli
(,'. (_'-: . -A, D. I


